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Pam lranGGsco all'udienlr:

"llffillna russil preslo
tt

Pana Francesco ha concl-us-o l'ultima

ÉàiÉfès1ina Con un ennestmo appello per
'ia nace in Ucraina. Al centro della
à?àc-Àei i,1 à ri li i r a d i rw a rv N! a c t\i t 1.9 p,t a
reliqiosa austràliana fondatrice delle Suore
di §an Giusenoe delSacro cuore'

alvaresefoto SIR/Marco Calvarese

"Domani celebreremo la soiennità dei Santi Pietro e
piòto' fò..*pio e 1a protezione di qì:esti due , -:
anostoli sostensano cìascrno di noi'nà11a sequela di
Cristo. Alla loròintercessione affidiamo Ia cara
popolazione Ucraina, perché possa presto ritrovare
iu iu."". Anche nelI'ultima udìenza generale prima
della consueta pausa estiva PaP? Francesco non
ha mancato di tanciare un ennàsimo appello per Ia
Dace. "Si soffre tanto in Ucraina, non
àimentichiamo questo", ha aggrunlo a braccio.'
S emore fu o ri testo 1' es ord io d-eIl'udien za in piazza
San Èietro. nel quale il Papa ha ringraziato le
mieliaia ditedelì che hanno affollato lazona
defimitata dal colonnato del Bernini per essere
accorsi così numerosi all'appuntamento del
mercoiedì nonostante il calào decisamente estivo
sùI1a Caoitaie. AL centro del1a catechesi, "una
religiosa straordinaria, S anta Mary MacKillop,
fonEatrice del1e Suore.di San Giuseppe del Sacro
Cuore, che ha d-edicato la sua vitq alla formazione
inteileftuate e religiosa dei poveri nell'Australia
rurale".

"l?ilucrdona srfid]im è una snnilc frrmr [l
srrngdlaadent',

ha sottolineato Francesco. Mary MacKillop nasce
nei pressi di Melbourne da genitori emigrati in
Ausiralia dalla Scozia: "Da iagazza, si sentì

"t ìr-Ài, r1a Dio a servirlo e téstimoniarlo non solo

con Ie Darole. r[li su1-;riruLuLlv vvar u*4 Y'rLa

il;;f;idi;ÉrlÈ p.èsunru diDio' come Nlaria

ù^aàJé"a, che per plipra incontrò Gesù risorto e

I fir *""d;à'aàl"iu pàriàre l'a-nnuncio 1i discepoli'
i i/Irtil; cònvinta di essere lei pure inviata a "
àiffi"ffi;i;iil;;, Notizia e ad attrarre'a'ltri

' ,111"";;ii" ."" lt Dio vivente. Leggendo c99 . -
Irui"rÀT t"e"i a.i ià*pi elIa calI che per 1ei i1

m6à.o rniglioie di farlo era atLraverso I'educaaone
ài H"'ffi i: ;;i1, .à ot up 

",o 
lezza ch e- 1' educa'ig o u

cattélica è una forma di evangeltzzaz,otte' uosl' se

nossiamo dire che ciascun santo e una mrcslone; e

il"ìii*àtt"à"lP;dtà per riflettere e incarnare' in

"" ilòfr*"to determiiato della storia, un aspetto

àa V;"Éi;, tvtury MacKiliop i o è stata s oprattutto
atLraverso la fondazione dr scuote '

*Non c'è santità senza curaper i p9v9{i,,1
bisògnosi, coloro che sono ai margini delra
società",

ha ribadito ii lapa a proposito di.qna caratteris-tica '

.àà"ririà-aàfl ;;aA àp òiiolipo di S +'v MacKillop'
che consisteva nel prendersi cura d"er. poyEJt.? oegr
emarginati. "E questo è molto lmportante ' 1r

;ffiffi;;il "NiÈ;iird, de1la sairtità dei cristiani' i
ooveri sono ptotagonisti. Una person3 +9n puorr'

andare avanti nellà santità- se non s1 .ded'rca T9qe a
lri".i" un modo o in un altro' Sono loro che dreono

;ii""ii;t"td;;iià aàuu storia è il mend'icanle' Sono
b

':l
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*Lo 
scopo dell'e.ducazione è Io suiluppo integrale

4r!1" persona sia come indtuiduo sidcome fr"nÀbro
d-elLo. comunità.; e questo richiede sapienza,
pazterua e cari.tò, d.aparte di oqniiisegrante,',
le parole delb catechèsi dedicaie all'rmpegno
ed ucativo delI a s anta australiana. "L' edicÉzio ne
non consisLe nel riempire 1a testa di idee, ma
neli' accomp agnare . i".o.uggiài * gii ri"à*ìi 

".r_cammino di crescita umana àspirituale, mostrando r

ioro quanto l'amicizia con Gesri Risorto'"di1;iiil*--"
cuore e renda la vita più umana,',haspiegato
_Francesco: "Ed è aiula1e a pensaie beàe, à sentire
bene - il.linguaggio del cudre - e a fu.é i,""e ii*-
linguaggio Éelie mani . euesta vi,sione è pienamente
alruale oggi, quando sentiamo il bisoendai il;"td
educativo capace di unire le famigiie,le scuole è
f intera società".

?",.y ",:y 1...,'ory,. d-^LLUrrzr(JUe sLr questa gTande
lngmsttzl-a che e Ia tàme nel mondo. Si spendono
soldi per le armi, e non per ii cibo. Non àaiutit"
§enza c!rr? pel i poveri, i bisognosi coloro che sono
ar margini d.ella santità".

Anghe]W.ary \{acKilIop ne ha incontrata, ma ,,aveva
molta tede nella Prowidenza di Dio: era sempre
fi duciosa che in qualsiaii situazi;; Di; p;;;;;-.
\tla.queslo_non Ie risparmiava le ansie e 1è difficoltà
derivanti dal suo apdstolato, e Maria ne aveva ,

buone ragioni:.{oveya pagaieÌ conti, iiattare con i
vescovi.e i preti locali, À_esTire Ie scuoie . .rrur" È 

-

tormazione professionaLe e spirituale delle sue .i

:rì
_.:\1."

l. t, .r-

.'*-

- , II patrirrca di lerreserta
«ISRAELE E F,ALESTINA

SI RICONOSCANO A VICENDA»

gu.gie; 
", 

più tardi, i probiemi 4i salute. Tutravia, in
tutto questo, rimaleva tranquilia, portando con'
pa.zlenzala croce che è parte integrante della 

---

mlssrone. In una occasione, nella festa
dell,Esaltazione della Crocé, Mary dir.u a una d,elle
sue'consorelle: 'Figlia mia, da molti u"oit o-- 

---^--

impar?Io ad.amaré Ia Croce"'. La religioii
australianu, 

.h?. osservato ii papa, "no"n si è arresa
ner.momentr d.r proyq_q di oscurità, quando Ia sua
groia era_smorzata dalI'opposizione e dal rifiuto. I1
segreto del suo zelo aposiò]ico, era i1 rapporto
continuo col Signore'1 "Il discépohto niiÀsionario di
§anta V+V MacKillo_p,_la sua risposta creativa ai
Drsogru delta L:hresa del suo tempo, il suo irlp"grro .per Ia formazione integrale dei eiovanr rcprnno ossl
tutti noi, chiamati ad elsere lier[to di t;fÀàù;;n?
lostre società in rapida trasforma zione,,, iauspicio
finale: "I1 suo esemlio e la sua irri.i"*rriorr. a- ----
sostengano il lavoro quotidiano dei senitori. deeii
rnsegnanti, dei catechisti e di tutti gÌi educaiori,"per
il.benedei giovani.e per un futwo fril. rr.ruro u.
preno o.l speranza".

ffit0m§ DI §.fiI0nfrr{}
offerte alle Hte§§e t'loroo Dt §u! 4?rso ll.t §, Giorgioh LtrMltdl

' I i;

sgroo di cui 37r5o in §. Giorgio; Soroo da don paolo per il r5u.atrtre
offerte u§$ salone{ ooroo.pro defunti gor.oo; §TAluFA cA?TolJc*
BrO0" Grazie a tutti

La nogtra
serie estiva
LE STRADE DIL VII,IO:

SI PARTE

DAIL'ALTO ADIGE

er&Ca
STORIE E VOLTI

DI UNA STRAGE CHE

SI DOVEVA EVITARE
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lao() ò a ParolaSCUO

ffifl|IilIfficllflIffiflItr
"Reali rai cfieni§egrlle:

'y0§lr0 e it resiio
sU la

Lellura del llDro dell'Esorlo

Tutri - 0 e a Dio.

m a a
La mia voce verso Dio: io aiuto! La mia voce

t{ffi[ nII0 rffinffir[rw

anche voi fatel

1

di Dio, e voi siete campo dl Dio, edificio di Dio secondo Ia
grazia di Djo che mi è stata data, come un saggio arcnltefto iÀ
ho posto il fondamento; un altro poi vi costrùisce sopra. Ma
ciascuno stia attento a come cosiruisce. lnfatti nessuno ouo
pone un fondamento diverso da quello che già visi trova, cde è
GesirCristo. Parola di Dro.
T - Rendiamo razie a Dio.

uo noa
o a loro, dice il : questa infatti è Ia

er . Alleluia,

NUOVA

- Tu trafiieni dal sonno i miei occhi, sono turbato e incapace di
parlare, E' forse cessato per sempre il suo amore, è finita la
sua promessa per sempre? Può Dio aver dimenticato Ia pietà,
aver chiuso nell'ira la sua misericordia?

perche mi ascolti,
Signore, nelia notte
I'anima mia rlfluta dicalmarsi.

- Ricord

sono

o i prodigi del Signore, sì, rjcordo le tue meraviglie di un
Vado considerando le tue opere, medito tutte le tue

grido verso Dio,
io cerco ilNel giorno della mia angoscia

Ie mie mani sono tese e non si stancano;

+ Lettuta del Yangelo seconflo [,uca
ln quel ,tempo. II Signore Gesù, alzàti qli occhi verso i suol
discepoli, diceva: "Bdativoi, poveri, perché vostro è il reono di
Dio, Beati voi, che ora avete iame, pbrche sarete saziati,-Beati
voi, che ora piangete, perché rideiete. Beati voi, quando qli
uomini odieranno e quando vi metteranno al bando e 

"vi

insulteranno_e disprezeranno il vostro nome come infame, a
causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giomo ed
esultate, perché, ecco, la ,vostra-ricornpensd e ghnde nel
cielo.
AIlo. stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti, Ma
guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto 

'la 
vostra

consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete
fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sareté nel dolore e*
piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi,
AIlo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti.
Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del
bene a quelli che vi odiano, pregate per coloro che v[ trattano
male. A chiti percuote sulla guancia, offri anche I'altra;'a chiti
strappa il mantello, non rilìutare neanche la tunica, Da' a
chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle
indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così
anche voi fate a loro". Parola del Signore.
l'utti- Lode a'te, o Cristo.

6 suo campo.

Prlma lettera f,l san Paolo ap" al Corlnxl
Fratelli, che cosa e mai Apollo? Che cosa e Paolo? Servitori,
attraverco i quali siete venuii alla fede, e ciascuno come il
Signore gii ha concesso. Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma
era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga
vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescerà, Chi pianta e àhi
iniga sono una medesima cosa: ciascuno riceverà Ia propria
rlcompensa secondo ìl proprio lavoro. Siaho infatti collabordtori

AL VANGELO Mt7 12

vAttGrLo 1Lc 6,

' Sal76

EPISTOLA 1 Cor 3,5-l I
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Ore {7;00

§, llttessa

Ore't8;30

§. Messa

Perna Vin-
cenzo

Ore 9:30 s. Messa

Aperta a tutti, F+
renti edAmlcl

Ore {t:00
§" llllessa

Ore 16:30 S. Messa

ln Casa di Riposo

Ore t7:00

S. Messa

Ore {8:30

S" fi/lessa

Fam. Banu

s.ToMMAS0AP. f)
At 20,18b-31; Sal 9 5; lcor 4:,9'75 ; Gv 20'24a9
5i prociami a tutti i popoti la salvezza delSigore

5. Etisabetta det Portogatto (mfl

Dt 26,16-19; Sat 110; Lc 8,16-18
oretim0re deleILddetlal0 SA SignPrin cip

S. Antonio Maria Zaccaria (m)

Dt 27,9 -26 Sal 1; Lt 8,79'21
La legge delsignore è tutta [a mia

S.MariaGorefti (mll
Dt3t,1 4'23 ; Sal 79 ; Lc 8,22'25

dàvittoria aI suo consacratollSignore

D132,45'57; Sal 134; lc 8,2633
iltuo ricordo resterà perogni generazioneSignore,

Lv 25,7-17 ;Sal 98; Rm t3,17'14; Lc 7,20'23

tI Signore regna nella sua santa cttà

Y §6nlÉ1fi eA §oFo pE{IEe0ffi À
Gen 11,31.32h-12,5b; Sat 104; E! tr1,1-2.846b;

l-x9,57-62
Cercate sernpre il volto del Signore

vr uùfi{É${{eÀ ssps pEMfÉe0sTE A

Es 33,18 i4,10; 5 aLV 6 ; TCat 3,5 47; Lc 6,20'37

Mostrarni, Signore, [a tua gloria

f,

§rflffionftm
Via L. Mig

FAReoCO:'
Dr' Don §igr'anni Mariano

.e"n.à48737968'.1
Ilfrlamsre s e r{ifl trfu a ilefl ilfi s{Tl
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Daradn

LLiss

Laurz Faita

38.1653510
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sangt0rgiosesto.it

§è#iryarale dÌ
Mbrm*zi.ane.e cullara
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tldomenfea

S. Maria Goretti

I

5.

Ore tt:00
S. Messa

Ore 9:30

s. Messa

Aperta a tutti. Fa-

renti edAmici

defu Pa;ro
in §qstu A'

'cchÌa
ar,
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